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Il leader della sinistra dice no al patto Craxi-Forlani 
«Io non posso essere espressione del quadripartito» 
Eliminato Andreotti dalla corsa a palazzo Madama 
Oggi i deputati tornano a riunirsi per uscire dall'impasse 

Nella notte il gran rifiuto di De Mita 
La De si spacca, il presidente respinge la candidatura 
La De è spaccata sul rebus-presidenze: al termine di 
una giornata convulsa De Mita boccia l'accordo 
Forlani-Craxi che riesuma il quadripartito e che lo 
voleva presidente della Camera. È il segnale che la 
sinistra de, sconfitta, non intende incassare in silen­
zio. Oggi nuova assemblea dei deputati. Tramonta 
intanto la candidatura di Andreotti al Senato (e al 
Quirinale?) : è stato il vertice de a dire di no. 

FABRIZIO DONDOLINO 

• i ROMA. Un bel paradosso 
democastiano: l'uomo delle ri­
forme, della «fase costituente, 
dell'apertura al Pds, Ciriaco De 
Mita, presidente della Camera 
sulla base di un accordo di 
quadnpartito, redatto da Betti­
no Craxi e da Arnaldo Forlani. 
e aperto all'apporto di Leghe e 
repubblicani, ma non del Pds. 
«Tutta la legislatura diventa in­
governabile se non cogliamo 
questa disponibilità»: cosi Fot-
lani, all'assemblea dei deputa­
ti de riunita quand'era già not­
te, ha motivato la candidatura ' 
di De Mita. Ma De Mita ha det­
to di no. E ha sancito cosi una 
rottura verticale nel partito di 
maggioranza. 

La decisione finale è rinviata 
a stamattina, nonostante l'im­
pazienza di Forlani. Un suo fe­
delissimo, Gianni Prandini, ha 
proposto ieri una «rosa» (orma-

ta da Scotti, Rognoni, Colom­
bo, Gerardo Bianco e Scalfaro. 
Nessuno della sinistra de. dun­
que. E non per caso: la frattura 
intema è clamorosa. «Chiede­
vamo un'allargamento della 
platea elettorale: non è stato 
possibile, e allora si trovino al­
tri candidati»: cosi Nicola Man­
cino commenta l'«accordo» 
Craxi-Forlani della serata. E De 
Mita, dopo gli incitamenti di 
Forlani, il ricatto di Pomicino 
(«O accetti, o te ne vai da pre­
sidente del partito»), l'accla­
mazione dei deputati de, ha ri­
petuto pacatamente le proprie 
ragioni: quella candidatura na­
sce nell'orizzonte del quadri­
partito, e io invece ho lavorato 
proprio per superare quella 
formula. 

Il regista dell'intera opera­
zione, nuscita soltanto a metà, 
e stato Arnaldo Forlani. Che ha 
passato gran parte della gior-

II segretario della De Arnaldo Forlani 

nata nella sala di Montecitorio 
riservata al governo, assentan­
dosi per brevi apparizioni in 
aula e per qualche colloquio 
in più. Ha parlato un po' con 
tutti, spesso con De Mita e so­
prattutto con Craxi. E, senza 
mai abdicare alla linea delle 
«ampie convergenze» licenzia­
ta dall'ultimo Consiglio nazio­
nale, ha sfogliato una ad una 
le foglie del carciofo, fino a tro­
varsi - e a metter tutti - di fron­

te all'evidenza: gli accordi per i 
presidenti non possono che 
essere accordi di quadriparti­
to. 

Per tutta la giornata, la De ha 
alternato incontri a due e a tre 
a riunioni di segreteria, fino al­
la serale assemblea dei gruppi 
parlamentari. Come siano an­
date veramente le cose, però, 
e Silvio Lega a dirlo, dopo un 
breve colloquio con Gava, in 
serata: «Noi siamo in una situa­

zione di necessità, e alla fine 
qualche scelta la dovremo fa­
re. Siccome non c'è la possibi­
lità di trovare una soluzione 
che veda la convergenza della 
De. del Pds e del Psi, dovremo 
scegliere». Non perché sia ca­
duta «un'ipotesi politica», ma 
perché, spiega il delfino di Ga­
va, «e caduto un movimento 
nel quale speravamo». Doven­
do scegliere fra Pds e Psi, la De 
più di tanto non può indugia­
re: e infatti in serata il quadri­
partito s'è ricostituito anche fi­
sicamente, con il vertice a 
quattro Forlani-Craxi-Cariglia-1 
Altissimo, con De Mita. 

Già, De Mita. Il leader della 
sinistra de (indebolita dalla se­
cessione del «gruppo dei qua­
ranta» di Martinazzoli, Gona e • 
Fracanzani) 6 uno degli scon­
fitti della giornata di ieri. La po­
litica del carciofo innescata da 
Forlani e da Andreotti (i due si 
sono visti a lungo nel primissi­
mo pomeriggio, dopo che il 
segretario aveva pranzato con 
Cnstofori e Pomicino), con 
Craxi nell'abituale ruolo di 
guastatore, ha mandato all'a­
ria tutti i piani demitiani. «Sta­
vamo lavorando ad un'intesa 
ampia, che portasse il segno 

• della novità e dell'apertura, 
ma tutto s'6 bloccato.,.», rac­
conta a metà pomeriggio De 
Mita. Colpa di Craxi? «Non so­
lo...». 

Per la verità, una controffen­

siva la sinistra de l'aveva tenta­
ta nella riunione di segreteria 
dell'ora di pranzo. Spiegava 
Mancino all'uscita: >La De pre­
ferisce un accordo largo, biso­
gna ancora lavorare e occorre 
fare lutti dei sacrifici. Credo 
che in giornata - annunciava ' 
Mancino - il segretario pren­
derà un'iniziativa che coinvol­
ga non solo le forze del quadri­
partito». Richiesta analoga ve­
niva dall'«altra» sinistra, quella 
di Martinazzoli: aprire subito 
un «tavolo a sette» con Pri, Pds 
e Verdi. Sergio Matlarella ave­
va subito incontrato Massimo 
D'Alema, ma senza grandi ri­
sultati. Sul versante opposto, 
un documento di Forze nuove 
giudicava «essenziale» il rap­
porto col Psi. E cosi, ('«iniziati­
va» di Forlani s'è sgonfiata pri­
ma ancora di prendere quota. t 

Il capolavoro politico di For­
lani e di Craxi, se cosi si può 
dire, sta proprio nell'aver con­
dotto la situazione ad un esito 
in qualche modo obbligato: la 
nesumazione di una maggio­
ranza di quadripartito (o me-. 
gito: di una maggioranza che 
escludesse il Pds). A rompere i 
giochi 6 venuto però il rifiuto di ; 
De Mita (cui certo non dev'es-. 
ser stata estranea la paura di : 
un impallinamento in aula),, 
che • sancisce la spaccatura 
della De e apre di fatto le ostili­
tà. «Io presidente? Se mi danno '. 
poteri eccezionali per sci mesi, 

cosi da fare le riforme che vo­
glio...», scherzava De Mita nel 
pnmo pomeriggio. La sua can­
didatura era già uscita dalla 
riunione di segreteria, e Forla­
ni l'aveva motivata cosi: forte 
accento sulle riforme, coinvol-

' gimento del Pri, non-ostilità 
del Pds. De Mita, per tutta la 
giornata, ha rifiutato. «Ciriaco 
non cambia opinione facil­
mente», andava ripetendo Mat-
tarella. Sottolineando che «la 
linea del Cn non è la linea del 
quadripartito». 

Lo spostamento delle ambi­
zioni democristiane dal Senato 
alla Camera segnala un altro 
importante elemento: l'uscita 
di scena di Giulio Andreotti. Fi­
no all'ultimo i suoi.uomini 
hanno accreditato l'ipotesi di 
un'accoppiata De Michelis-
Andreotti, e fino all'ultimo il 
presidente del Consiglio ha 
pensato di essere in gara. Ma 
ne Ile prime ore del pomeriggio 
i fiochi, su questo versante, 
crino già fatti: la segreteria s'e­
ra infatti conclusa con un netto 
no alla candidatura Andreotti. 
Bl xcato a palazzo Chigi, «Giu­
lie» difficilmente potrà ora cor-

, re-e per il Quirinale. La rinasci­
la del quadripartito passa cosi, 
paradossalmente, per il pen­
sionamento forse davvero defi­
nitivo dell'uomo che più di tut­
ti ha «tirato a campare» con 
quella formula. , , -

La Quercia conferma la linea della trasparenza: presidenze svincolate da accordi di governo: Petruccioli: «La partita non è chiusa» 
Occhietto: «Craxi voleva il nostro appoggio per guidare il governo, abbiamo detto no, ma non è vero che è finita a male parole » 

D Pds: «C'è l'ipoteca della vecchia maggioranza» 
• «Tutta questa vicenda è gravata dall'ipoteca della 
vecchia maggioranza, che si rifiuta di imboccare la 
via nuova da noi proposta». Per Petruccioli «la parti­
ta non è ancora chiusa», e il Pds non si pente di aver 
sostenuto una linea di assoluta trasparenza: cariche 
istituzionali svincolate da accordi di governo. Oc-
chetto racconta l'incontro con Craxi: «SI, voleva il 
nostro appoggio, ma non è finita a male parole...». 

ALBERTO LEISS 

• • ROMA «La partita non e 
ancora chiusa». Lo dice Clau­
dio Petruccioli alla fine di una 
lunghissima e tormentata gior­
nata alla Camera, anche se 
non sembra crederci troppo. Si 
6 appena concluso il «vertice» 
tra i segretari del quadripartito, 
e già nel Transatlantico gira la 
voce del possibile «accordo» 
che può prendere forma oggi: 
l'appoggio a Spadolini al Se­
nato, il «via» libera ad un de­
mocristiano alla Camera. Se e 
questa la soluzione che pren­
de forma, sarebbe confermato 
la denuncia che gli uomini del­
la Quercia hanno cominciato 
a formulare fin dalla mattinata, 
sull'onda della dichiarazione 
di Cariglia ( «I presidenti delle 
Camere non possono essere 
avulsi da un'ipotetica maggio­
ranza..non possiamo permet­

terci questi lussi»). «Stavamo 
meglio quando stavamo peg­
gio - è il commento sarcastico 
di Massimo D'Alema - c'è un 
patto tra segreterie in base al 
quale solo i partiti che accetta­
no di entrare in una maggio­
ranza di governo possono oc­
cupare cariche istituzionali, Se 
è cosi la cosa non ci interessa». 
E il numero due del Pds, chiac­
chierando coi giornalisti sotto­
linea il dato che tornerà in tutte 
le dichiarazioni dei dirigenti 
della Quercia, a cominciare da 
Achille Occhetto: ciò che il Psi. 
ma anche il «comitato elettora­
le di Craxi presieduto dall'on. 
Forlani» hanno chiesto in que­
sti giorni di contatti preliminari 
è sempre stata solo una cosa, 
la disponibilità del Pds a colla­
borare in vista di un'ipotesi di 

. governo presieduto da Craxi, 
magari col corollano di un For­

lì segretario del Pds Achille Occhetto 

lani al Quirinale. «Ma noi - ag­
giunge con un altra battuta 
D'Alema - non siamo collabo­
razionisti». Del resto il Pds non 
ha fatto tutta la campagna elet­
torale contro il patto Dc-Psi? 

La volontà del quadripartito, 
e soprattutto di Craxi, di stop­
pare l'ipotesi di un accordo 
istituzionale sganciato dalla 

prospettiva di governo che po­
teva ruotare attorno al nome di 
Giorgio Napolitano, viene rav­
visata anche nell'ipotesi che 
circola nella mattinata, di una 
candidatura Scalfaro alla Ca­
mera, legata a Spadolini al Se­
nato. È Pannella a lanciare l'i­
dea, ma Achille Occhetto par­
lerà di «pierini e verginelle che 

dicono di essere fuori della no- ' 
mcnklatura, e invece sono al 
servizio di certe operazioni...». 
11 riferimento non vale solo per • 
Pannella, ma anche per i Verdi 
e la Rete, che convergono poi 
nel corso della giornata sul no­
me di Scalfaro. La sua linea di 
condotta il Pds la ribadisce 
nella tarda mattinata, dopo la 
prima votazione che vede Na­
politano uscire al primo posto. 
E Occhetto a riassumere il sen­
so della breve discussione nel 
Coordinamento politico, riuni­
to alla Camera: il Pds «confer­
ma la validità della candidatu­
ra Napolitano, non di parte, 
ma di garanzia,.».-Il modo peg­
giore per avviare la legislatura 
- aggiunge il leader del Pds -
sarebbe quello di sottostare al­
la logica che vincola gli incari­
chi istituzionali a una soluzio­
ne di governo, o peggio, a una 
soluzione di schieramento 
senza che si sappia nulla dei 
contenuti programmatici». Poi 
fioccano le domande dei cro­
nisti, soprattutto sulle ultime 
dichiarazioni di Craxi, che al­
zano un vero e proprio fuoco 
di sbarramento contro la Quer­
cia e l'ipotesi di un accordo a 
sinistra. -L'incontro con Oc­
chetto del giorno prima, per il 
leader del Garofano 6 stato 
«uno sputo in un occhio». Oc­
chetto, che sin dalla prima 

.-mattinata, dopo.un breve in­
contro con Forlani, ha dato 
un'intepretazione meno nega­
tiva di quel colloquio, sbotta: 

' «Scegliete voi a chi credere. La 
' prossima volta mi porterò dei 
testimoni...». E sull'argomento 
tornerà più tardi, chiarendo in 
modo ancora più esplicito i 
contenuti dell'ormai famoso e 
contestatissimo incontro: 0 ve-, 

' ro, la posta in gioco messa sul, 
piatto da Craxi ò stato il coin- ; 

• volgimento nell'area di gover­
no, «la nostra - ha detto il lea­
der della Quercia - non è stata 
certo una risposta alla Rifon­
dazione, ho delineato sia a -
Craxi che a Forlani il profilo di -i 
un possibile governo di svolta 
che avrebbe potuto avere il no­
stro consenso. Ma non potevo 
certo appoggiare una candida­
tura Craxi alla presidenza del 
Consiglio...». E tuttavia, non ci 
sarebbero state «male parole», . 
ma anzi una disponibilità al­
l'incontro sul terreno della ri­
forma elettorale e ad appro­
fondire il confronto program­
matico. Questa volontà unita­
ria in serata ò sottolineata da 
una dichiarazione dello stesso • 
Napolitano, che intanto ha au­
mentato un po' i suoi voti: «La 
mia candidatura - dice dopo 
aver ringraziato i suoi elettori -
è stata proposta dal gruppo del 
Pds con spirito unitano...mi 

auguro che in essa possano rK 
conoscersi altri gruppi politici' 
sulla base di proprie valutazio­
ni e motivazioni, riconoscendo 
le garanzie di indipendenza e 
imparzialità che sono in grado 
di offrire». . , - . » - • . 

Intanto si moltiplicano per 
tutto il giorno i contatti del Pds 
con gli altri gruppi: Rifondazio­
ne, i Verdi, il Pri, la Rete, e mol­
ti :,cambi con dirigenti sociali­
sti da Signorile a Intini, Amato, 
e anche democristiani (D'Ale­
ma parla a lungo con Matlarel­
la). Il raccolto del Pds però 
non fi molto ricco. Rifondazio­
ne non voterà Scalfaro, ma 
promette il consenso a Napoli­
tano solo alla quarta votazione 
(«se loro votano Cossutta», ag­
giunge Libertini). Dalla De e 
dal Psi, a parte il mal di pancia 
della sinistra scudocrociata e 
qualche apertura di Signorile, 
viene soprattutto la pressione 
ad accettare il compromesso 
di governo. «Tutta questa vi­
cenda - è la conclusione prov­
visoria di Claudio Petruccioli -
e gravata dall'ipoteca - della 
vecchia maggioranza, che si ri­
fiuta di imboccare la strada 
nuova che noi abbiamo indi-
ca'o. Se avessimo scelto anche 
noi la vecchia strada, avrem­
mo già in tasca il presidente 
de la Camera e anche qualche 
ministero...» .- -

Cambia il segretario Psdi 
Cariglia punta al governo 
e lascia a Vizzini 
più vicino a via del Corso 

Il segretario socialdemocratico Antonio Cangila 

Terremoto in casa socialdemocratica: Carisjlia la­
scia la segreteria del Psdi per trasferirsi al governo, 
Vizzini prende il suo posto. «Era già stato deciso al j 
congresso di Rimini», dicono alla direzione del sole ' 
nascente. Il cambio avverrà la prossima settimana. 
Ma nel partito sono molte le critiche a Cariglia per il ; 
risultato elettorale. In serata si sono dimessi anche i 
vicesegretari Ciampaglia e Pagani. . - - ; • r -

M ROMA. Cariglia al gover­
no, Vizzini alla segreteria del • 
Psdi. Un terremoto, in casa so- • 
cialdemocratica. Un tcremoto 
preannunciato da tempo, pre­
cisamente dal maggio dell'an­
no scorso, dal congresso di Ri- . 
mini. Allora Vizzini accettò di '• 
appoggiare Cariglia per la se- ' 
gretena, ma prenotò ufficiosa- , 
mente anche la sua poltrona. »• 
«Dopo le prossime elezioni», si 
disse allora. E adesso il giova­
ne e rampante ministro delle 
Poste presenta il conto. 11 cam­
bio avverrà entro brevissimo 
tempo, quasi sicuramente già 
la prossima settimana, quando • 
si riunirà il consiglio nazionale i 
del sole nascente, l'organismo 
a cui spetta l'elezione del nuo­
vo leader. «Sono stato io - ha 
detto ieri Cariglia - a sostenere 
che nel Psdi non ci dovessero' ' 
essere più di .due ; mandati' 
biennali per la segreteria». E 
nella sede del partito, a Santa 
Maria in Via, tutti giurarlo che "' 
l'avvicendamento avverrà " in '• 
un clima «di assoluta serenità e ' 
concordia», r - . - ; - - - . 

È proprio cosi? Non esatta­
mente. A Cangila - che pure si -
è trovato a gestire la difficile e 
discussa eredità di Nicolazzi; a 
respingere l'attacco se ssioni- * 
sta di Craxi, quando abbando- , ' 
narono il Psdi Pietro Longo ed : 
altri dirigenti -viene rimprove­
rato il deludente risulta*o elet­
torale, la strana alleanza con " 
alcuni leghisti dissidenti. Malu­
mori ci sono anche perchè, in \ 
una fase politica estremamen­
te delicata come l'attuale, non 
sono mai stati consultai gli or­
ganismi di partilo. Della situa­
zione hanno discusso, in un in­
contro nella tarda mattinata di . 
ìen, tra una pausa e l'altra del­
le votazioni a Montecitorio, lo -
stesso Cariglia, Vizzini, /Uberto ' 
Ciampaglia, Dino Madaudo e il ," 
ministro della Marina mercan- " 
tile, Ferdinando Facchiano. Ed " 
una serie di altri incontri si so­
no tenuti per l'intero pomerig­
gio. «Non abbiamo parlato di • ' 
date - ha confidato Car glia -. • 
ma 0 evidente che il cambio • 
alla segreteria sarà contestuale ' 

con la conclusione delle tratta­
tive per la formazione del go­
verno». Un punto sul quale l'at­
tuale segretario socialdemo­
cratico non intende mollare di 
un millimetro. «Fino a che non 
si chiarisce il quadro politico, 
non se ne parla», ha avvertito i 
suoi avversari nel partito. E di 
fronte alla prospettiva di un in­
gresso nell'esecutivo, alza le 
spalle. «Io il ministro non l'ho 
mai fatto», ncorda ai giomal.-
sti. • •"•,- .r :' ™K" 

A favore del • palermitano 
Vizzini gioca il positivo risulta­
to socialdemocratico al Sud, 
che ha in parte compensato le 
perdite del Nord. «Il Psdi ha 
avuto un salassino - riconosce 
le stesso Cariglia -, Al Nord sia­
mo andati alle elezioni con 
quattro deputati e ora ne ab­
biamo tre». Ma, si difende, 
«complessivamente, £ luttavia, 
avevamo undici deputati ed 
ora ne abbiamo sedici». Argo­
mento che non convince i so-
steniton di • Vizzini, general­
mente consideralo più vicino 
al Psi dell'attuale segretario. Ed 
infatti Alberto Ciampaglia già 
chiede a gran voce di «privile­
giare il rapporto con i sociali­
sti». Ancora più duro e netto e 
il sottosegretario Antonio Bru­
no, che pure afferma che non 
ci sono «intenti punitivi • nei 
confronti della scgretei-ia». «Il 
partito ha bisogno di una cura 
ricostituente per affrontare il 
prossimo congresso nel modo 
migliore - spiega -, per rilan­
ciare i nostri progetti e ideali in 
tutto il Paese. Canglia e stato il 
segretario che ha tenuto unito 
il partito nel momento della 
scissione dell'Uds. Ora occorre 
un segretario che lo rilanci». 
Bruno non nega che sulla deci­
sione di cambiare leader abbia 
pesato anche il risultato eletto­
rale. «Anche alcuni errori nella 
formazione delle liste e ettorali 
hanno contnbuito a fa' matu­
rare questo orientamento», ri­
conosce. Nel pomerig,?io, «al 
fine di favorire i! dibattilo nella 
massima chiarezza e serenità» 
si sono dimessi dai loro incari­
chi i due vice di Cariglia, Ciam­
paglia e Maurizio Pagani. • ..-. 

Il lavorio del leader Psi per isolare Occhetto. Martelli: «A Botteghe Oscure devono farsi passare il mal di pancia su Bettino» 

La vendetta di Craxi: voto tutti ma non un pds... 
Craxi a testa bassa contro il Pds. Tuona contro Oc­
chetto che rifiuta una offerta di governo con lui, ma­
novra per escludere la Quercia da ogni trattativa. 
Nel giorno della vendetta trova un partito «desolato» 
dalla prospettiva di una nuova alleanza stretta con 
la De, ma stretto dalla necessità di schierarsi col suo 
leader. Anche Martelli duro col Pds: «Dovranno farsi 
passare il mal di pancia su Craxi». . , 

BRUNO MISERENDINO 

M ROMA «Ditemi voi in che 
paese al mondo un partito co­
munista può permettersi di 
sbattere la porta in (accia ad 
un partito socialista che prò- ' 
pone di concordare candida­
ture e programmi comuni. È 
una cosa inaudita, uno sputo • 
in faccia». È un Craxi furioso • 
quello che in Transatlantico 
s'imbatte in Lucio Magri e Lu­
ciana Castellina, deputati neo-
letti di Rifondazione comuni­
sta. Non solo è arrabbialo, il 
leader socialista. È chiaro che 
comunica ai due interlocuton 

di passaggio qualcosa di più di 
un giudizio politico: è un'ur­
genza di gridare ai quattro ven­
ti cosa pensa di Occhetto e del 
Pds. SI. Craxi ribadisce lo sba­
lordimento per il rifiuto della 
Quercia di andare al governo 
con lui, già espressa in due in­
terviste qualche giorno fa. Ma 
dopo l'incontro con Occhetto, 
in cui è apparso chiaro che il 
Pds non intende proprio legare 
il problema delle presidenze 
delle Camere ai problemi del 
governo e non ha intenzione 
di appoggiare Craxi a palazzo 

Chigi o al Quirinale, il segreta­
rio socialista rincara la dose. 
Dice che la Quercia 6 troppo 
oscillante, dice di sospettare 
manovre tra Quercia e sinistra 
De che non gli piacciono per 
niente: «Non si capisce cosa 
cerchino sottobanco...». E cosi 
quello di ieri e stato per Craxi il 
giorno della vendetta e dei ve­
ti, prima minacciati poi realiz­
zati. Al Pds, per il leader socia­
lista, non deve andare andare 
nulla di nulla, nò la presidenza 
della Camera, nò, se possibile. , 
una vicepresidenza. E pur di 
«punire» il Pds Craxi ò disposto 
a tutto. Perfino a dare u na vice-
presidenza a Rifondazione e 
ingoiare una presidenza Scal­
faro. o, incredibile a dirsi, una 
presidenza De Mita. Il senso 
della proposta Spadolini al Se­
nato, e di un de alla Camera 
(che ha tenuto banco fino a 
sera, e che Craxi ha gestito in 
prima persona) si spiega infat­
ti solo con la logica della «pu­
nizione» per il Pds. Il discorso 
che i presidenti delle Camere 
debbano essere espressione di 

una maggioranza di governo 
non avrebbe infatti senso con 
il nome di Spadolini. Perchè 
lui si, e non Napolitano? Ma a 
chi ha obiettalo questo, i so­
cialisti hanno risposto che 
Spadolini era un problema a 
parte, dato che non ò sulla 
stessa linea di La Malia che col 
governo non vuole avere a che 
fare. 

Che l'orientamento sia que­
sto Craxi ai suoi l'ha già detto 
chiaro e tondo in questi due 
giorni, 6 il momento di serrare 
i ranghi e giocare duro contro 
la Quercia. Per questo non ha 
gradito che al candidato, per 
ora «di bandiera», Gianni De 
Michelis siano mancati più voti 
di quanto fosse «fisiologica­
mente» consentito. A un grup­
po di deputati del suo partito 
ha fatlo capire che, come vec­
chi parlamentari, dovrebbero 
sapere che alla fine si viene 
sempre a sapere chi ò che fa 
mancare i voti. Insomma, ri­
corda Craxi ai suoi, uomo avvi­
sato, mezzo salvato. La diffe­
renza col passato e che stavol­

ta la richiesta di fare murocon-
tro i nemici di sempre comuni­
sti o ex comunisti che dir si vo­
gliano, è rivolta a un partito 
che vede con desolazione la 
prospettiva di una nuova sta­
gione di governabilità con la 
De. Numericamente i dissen­
zienti dalla linea dura di Betti­
no Craxi sono sempre i soliti, 
sia pure con molti argomenti 
in più. Ieri pomeriggio Signori­
le si diceva convinto, ma forse 
era solo una speranza, che la 
candidatura di Giorgio Napoli­
tano non era ancora bruciata. 
Lo stesso Signorile considera­
va l'ipotesi Scalfaro Spadolini 
nienl'altro che «una riedizione 
della conventio ad excluden-
dum verso il Pds con il Pds co­
me perno», «lo sono convinto -
affermava - che bisogna insi­
stere nel dialogo. Quando nel 
Psi tutti si sono buttati, io non 
ho detto nulla perchè mi face­
va piacere. Forse però si ò avu­
ta troppa fretta, ma per fare 
una politica bisogna crederci e 
portarla avanti». Della stessa 

opinione Paris Dell'Unto: «Se si 
dovesse arrivare a una con­
trapposizione tra Napolitano e : 
Scalfaro io sceglierei il primo • 
300 a zero, non capisco per­
chè dovrei fare un'altra scelta.," 
a meno che non ci sia un'inte­
sa da rispettare. Ma per ora 
non c'ò nessuna intesa». % 

Il richiamo all'ordine, però, 
è formalmente rispettato nel : 
Psi. «Il Craxi non si tocca», è • 
scattato, magari con meno en­
tusiasmo del solito, ma ò scat­
tato. Martelli, protagonista di ' 
una settimana di ambasciate ' 
in (unzione del dialogo Pds-
Psi, fa vedere di essere il più in­
fastidito per quello che consi­
dera il voltafaccia del Pds: : 
«Non riesco ancora a capire ' 
quella mossa (il giudizio nega­
tivo di Occhetto sulla relazione 
di Craxi ndr). O meglio, ades­
so ho chiaro il perchè. E le ve­
rità sono due e tutte e due mol­
to semplici. La prima è che il 
Pds e Occhetto hanno il terrore 
di governare e il terrore di Ri­
fondazione. La seconda è che 
si nutrono di un sentimento vi-

sccrale. l'anu'-craxismo. Ma 
adesso che faranno? Si sono 
messi in un cui de sac. Staran­
no all'opposizione? Hanno fat­
to jna scissione e perso metà 
dei voti che aveva il Pei per ri­
manere all'opposizione?» Ma 
anche svolgendo quel ruolo, 
Martelli non vede prospettive 
per la Quercia: «Perchè in quel 
ruc lo ci sono Rifondazione e la 
Relè e il Pds sarà sbranato». 

Alla Quercia Martelli dà una 
• soli possibilità perchè si ri­
prenda il dialogo a sinistra: 
«Occhetto e i suoi dovranno 
farsi passare il mal di pancia 
contro Craxi». Ma non è che, al 
memento, Martelli ci creda 
tanto. Di Napolitano dice infat­
ti e le ha brillato per «il silenzio 
di tomba» che ha fatto seguire 
dll'jscita di Occhetto contro 
Craxi. E dice di essersi aspetta­
to smentite ai suoi giudizi sul 
Pds «oppositore per vocazio­
ne», concorrente di Rifonda-
zionc. che però non sono ami-
vate. Conclusione: nel nome di 
Craxi l'inverno continua. - , 

Opzioni e «ripescaggi» 
C'è chi ha trovato un seggio 
al «gioco dei collegi» 
M ROMA. Cambiamenti, ri­
mescolamenti e n pescaggi alla 
Camera e al Senato grazie ai 
subentri e alle opzioni previsti 
dal regolamento. Al Senato en­
trano, per il Pri, Roberto Giun­
ta, Achille Ottaviani e Claudio 
Percivalle, ., Emilio Molinan 
prende il posto del Verde Pra­
tesi, subentra anche Giuseppe 
Resta. Rifondazione comuni­
sta piazza Roberto dolio, Ed- " 
da Fagni. Angelo Dionisi, Virgi- ì, 
ho Condarcuri. Nel Pli entrano 
Luigi Compagna e Giacomo " 
Paire. Senatore della Quercia ' 
sarà invece Giovanni Pcllegn-
no. Girolamo Cannariatc pren- * 
de il posto di Leoluca Oliando •• 
per la Relè. Le opzioni decise > 
dai deputali eletti in entrambi i 
rami del Parlamento non sono . 
mancate: per Rifond.izionc 
Gaetano Azzolina prende il 
posto di Libertini a Tonno, e, , 
sempre a Tonno, si è pi.izzato 
il repubblicano Remo Ratto. 1 
neocomunisti cambiano an­
che a Cuneo dove sul>entra -
Angelo Muzio (sempre al po­
stoci Libertini) e per te Lega 
Alda arassi. A Genova irovia-

mo Francesco Forleo nella li­
sta del Pds. Francesco Maren-

• co del Msi e Manda Bolognesi '. 
, di Rifondazione. A MiUno Po- . 

truccioli subentra a Nilde lotti . 
e Marco Taradash a Pannella. 
Per Rifondazione comunista, il '* 

s capoluogo lombardo sarà rap- i'_ 
* presentato anche da liamon ',' 

Mantovani e da Emilia Calini -
Canavesi. Pisa da Milziade Ca­
prili. Napoli, sempre per Rilon- . 
dazione, avrà invece Antonio * 
Carcarino e Lucio Marino, per :-

, la Rete Giuseppe Gambale. -
Elio Vito nella lista Pannella. A Ir 
Verona c'è Paolo Beriezzolo J 
della Rete e a Venezia Giovan- '" 
ni Meo Zitto della Lega. Molti i ' 
«subentrati» a Bologna: lei Msi -
Filippo Berselli, Gianni Rava- . 
glia del Pri e Corrado Metri del- ' 
la Lega. Per il Pds Giorgio ,, 
Ghczzi e per Rifondazio ic Ugo • 
Borghetta. A Firenze Givanni '• 
Pacciardi di Rifondazionc, a • 
Roma Emma Bonino (lista s 
Pannella), per la Rete Laura 
Giumella Rozza e Alfredo Ga- -
lasso. Rifondazionc lascia il • 
posto anche a Francesco Spe­
ranza. A L'Aquila subentra il li­
berale Romano Scarfagna. 
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